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Dedicato a tutti coloro che ,

in qualsiasi parte del mondo,

hanno condiviso e ancora

oggi condividono lôorrore 

per quel massacro di

INNOCENTI!



Dedicato a tutti coloro che 

non hanno dimenticato

e né vogliono dimenticare

lôINDIMENTICABILE !



Dedicato a tutti coloro che

vogliono sentire e raccontare

LôIRRACONTABILE !





Dedicato a tutti coloro che

sono nati dopo e che credono

ancora che sia giusto

NON DIMENTICARE !



Dedicato a tutti coloro che

credono che noi ragazzi

digitali, siamo indifferenti 

di fronte ad un grido di dolore

ñNO, NON Eô COSIô !ò



Noi abbiamo un cuore,

noi abbiamo unôanima ,

noi abbiamo occhi,

noi abbiamo sentimenti,

per gridare ñMAI PIUô!ò



E in Italia?

Risiera di San Sabba -Trieste

20 ottobre 1943

29 aprile 1945

Morti 5.000  persone



É Verso la fine di ottobre 1943 il 
grande complesso di edifici dello 
stabilimento per la raffinazione 
del riso, costruito nel 1913 nel 
rione  periferico di San Sabba, 
venne trasformato dagli 
occupanti tedeschi in prigione, 
campo di smistamento per 
deportazioni in Germania e 
deposito di beni razziati agli 
ebrei e alle popolazioni dei 
villaggi durante le azioni di 
rappresaglia in Istria e nel 
Carso. Dopo qualche mese 
vennero costruite le celle e 
l'essiccatoio fu trasformato in 
forno crematorio: non occorreva 
costruire il camino in quanto 
c'era già la ciminiera dello 
stabilimento alta 40 metri



Muore una speranza

(dal diario di Anna Frank)

Il Diario di Anna Frank è il racconto, in lingua 
olandese, della vita di una ragazza ebrea di 
Amsterdam, costretta nel 1942 ad entrare in 
clandestinità insieme alla famiglia per sfuggire alle 
persecuzioni e ai campi di sterminio nazisti. Nel 
diario da lei tenuto, Anna racconta la vita e le 
vicende di tutti i giorni, scrivendo le proprie 
impressioni sulle persone che vivono con lei.
Verso il 1944 i clandestini vennero scoperti e 
arrestati; furono condotti al campo di 
concentramento di Westerbork . Helga Deen
�O�¶�D�X�W�U�L�F�H���G�H�O���O�L�E�U�R���G�L���$�Q�Q�D���)�U�D�Q�N�����Y�H�Q�Q�H���S�R�L���X�F�F�L�V�D��
nel 1943 assieme alla famiglia ; di qui le loro strade 
si divisero, ma, ad eccezione del padre di Anna, tutti 
quanti morirono all'interno dei campi di sterminio . 
Anna morì di tifo a Bergen -Belsen , campo di 
concentramento situato in Germania, intorno al  
1945, insieme alla sorella Margot, dopo essere prima 
stata deportata nel 1944 ad Auschwitz.
Alcuni amici di famiglia, che avevano aiutato i 
clandestini, riuscirono a salvare gli appunti scritti da 
Anna all'interno dell'alloggio segreto, consegnandoli 
poi al padre, che ne curò la pubblicazione, avvenuta 
ad Amsterdam nel 1947.


